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Manifestazione oggi 
al teatro « Basso » 

Medaglie d'oro 
. ai familiari 
dei partigiani 

; caduti nella 
zona di Ascoli 

LI V, 
ASCOLI PICENO - La Pro 
\1ncia di Ascoli Piceno, d'in 
tesa con tutte le forze demo 
eretiche, nel primo anmver 
sario della consegna della me 
daglia d'oro al valor militare 
della Resistenza, nella con 
vinzione che i valori di liber­
tà, di giustizia, di demoera 
zia permangono inalterati nel 
l'animo della popolazione pi 
cena ed impegnano alla mo 
bilita/ione delle coscienze per 
combattere gli episodi di ter­
rorismo che ancora oggi cer­
cano di minare le istituzioni 
democratiche del nostro Pae 
se, ha promosso una serie di 
iniziative che culmineranno 
nella giornata di oggi, con una 
pubblica manifestazione che 
si terrà presso il Teatro Ven-
tidlo Basso di Ascoli Piceno 
, Dopo il saluto dei rappre 
sentanti del Comune di Asco 
li Piceno (è previsto l'inter­
vento del sindaco Orlini). del 
la Provincia e della Regione. 
ai familiari dei partigiani ca­
duti nella provincia di Asco 
li Piceno verranno consegnate 
medaglie d'oro insieme ad un 
diploma, la tessera ad hono 
rem dell'ANPI e una copia del 
libro « Bandenkrieg nel Pice­
no ». Il segretario nazionale 
dell'ANPI. Giulio Mazzon. ter 
rà il discorso ufficiale della 
manifestazione. 

Nutrito è anche il program 
ma delle iniziative collaterali 
alla manifestazione di Venti-
dio Basso. Una parte dell'or­
ganizzazione di esse è stata 
affidata direttamente all'ANPI 
provinciale. 

Da lunedi 28 è aperta nella 
sala a piano terra del palazzo 
comunale una mostra sulla 
Resistenza nel Piceno. Il gnip 
pò t II Canzoniere Piceno » si 
è esibito in due recitals di 
canzoni partigiane venerdì e 
ieri mattina. Nei giorni 1. 2 
e 3 presso le scuole superiori 
della città sono stati proiet­
tati films sulla Resistenza. Gli 
stessi films vengono replicati 
dalle emittenti televisive loca­
li. Nella serata di venerdì si 
è svolta una tavola rotonda 
sui tema « Resistenza ieri e 
oggi ». Per l'occasione, ieri se­
ra si è riunito il comitato pro­
vinciale dell'ANPI. presiedu­
to dal segretario nazionale 
Mazzon. 
• Anche nella Libreria Rina­

scita. in occasione della ricor­
renza del 1° anniversario del­
la consegna della medaglia 
d'oro, si è svolto ieri pomerig­
gio un dibattito sul tema e De­
mocrazia. antifascismo, resi­
stenza nel Piceno ». Vi han 
no partecipato Joyce Lussu 
con una comunicazione su 
« Origini del movimento ope­
raio e contadino nel Piceno ». 
A. Pannunzio che ha parlato 
su « Le radici storiche del neo 
fascismo nell'Ascolano » ed 
Ugo Toria su e Scuola, nuova 
didattica ed antifascismo ». 

Probabilmente a partire dal 
prossimo anno tutti i fatti d' 
armi della Resistenza picena 
(Pozza. Umito. Colle S. Mar­
co. ecc.) e l 'anni\ersario del­
la consegna della medaglia 
d'oro verranno ricordati con 
un'unica cerimonia. La gior­
nata dedicata alla Resisten­
za e alla medaglia d'oro sarà 
quella del 1° ottobre di ogni 
anno. 

Coinvolte anche Sassoferrato,, Fermo, Pesaro e Mercatello sul Metauro 

Oggi inaugurazione a Urbino della settimana 
nazionale per i beni culturali e ambientali 

> , - > ». • ". ' 

Stamane nella galleria nazionale delle Marche inaugurazione della mostra documentaria sul restauro della Cappella del Per­
dono e del Tempietto delle muse ed esposizione temporanea di opere restaurate di Alunno, Lotto, Barocci e de Boullogne 
Verranno anche presentati gli affreschi restaurati di Jacopo e Lorenzo Salimbeni nell'oratorio di S. Giovanni - Le altre iniziative 

Un'immagine del palazzo ducale di Urbino 

La personale di Giuseppe Banchieri 
alla « Gioacchini » di Ancona 

Pittura di speranze 
Un'altra mostra di alto 

livello proposta dalla Gal­
leria Gioacclum di Ancona. 
La personale di Giuseppe 
Banchieri, presente alla 
inaugurazione con il galle 
rista Guerrieri di Lucca, 
ha suscitato notevole inte 
resse nell'ambiente cultu­
rale marchigiano dato che 
la pittura dell'artista nati 
io di Milano ma di forma­
zione culturale toscana 
rappresenta uno dei più 
convincenti esempi di co 

• stante, rigorosa coerenza. 
Un itinerario, < inquietante 
e dolcissimo, malinconico 
ed enigmatico, popolato di 
immagini in cui l'artista 
riesce a far convinvere 
il rigore e la libertà di 
un linguaggio tra i pia 
originali; un racconto che 
ha nel ricorso all'imma­
gine figurale motivazione 
legittima e pertinente in 
quanto l'immagine, appun­
to, nasce da effettiva prò 
gettaziane e maturazione 

La nuova figurazione - -
in questa zona culturale 
si colloca con grande au 
torevolezza il lavoro di 
Giuseppe Banchieri — si 
nutre non tanto della sciat 
ta mitologia del banale 
quotidiano della civiltà dei 
consumi e degli sprechi, 
come fa la pop art nostra 
na e dì oltreoceano, ma 
tende piuttosto a proporre 
una € imagerie * non og 
gettiva e sostanziata di 
presenze e di simboli che 
partono dalla necessità di 

mettere a nudo il tormen 
to e l'angoscia di un uo 
mo che si sente solo, pò 
vero ma nella cut coscten 
za c'è una stratificazione 
poetica così ricca e prò 
rompente da dargli la ca­
pacità, proprio come suc­
cede ai poeti, di comuni 
care agli altri un messag 
gio. malinconico e pur 
sempre evocante speranza. 
. Per Banchieri, infatti, il 
ricorso alla figurazione (in­
tesa come metafora, segno 
esistenziale, possibilità ft 
gurativa) nasce e prende 
forma nell'ambito di una 
precisa ipotesi di integra­
zione dell'uomo al suo am­
biente, per, esplorarne con 
volontà ardente nuove ed 
inattese profondità, aper­
ture e risvolti. Quegli in­
terni, che costituiscono 
emblematica ' rappresenta­
zione ricorrente, sono la 
sua interiorità, con lo 
squallore, la pena, la tri 
stezza di un uomo profon 
damente deluso da una vi 
ta familiare troppo pre 
sto incapimta negli sco 
gli del dolore 

Attraverso una finestra. 
che a volte si ovalizza 
tra uno specchio e un 
oblò, c'è lo spazio, c'è la 
luce, c'è il colore del mon 
do della natura e nel eie 
lo, anche dei paesaggi più 
nebbiosi e grigi, si scopre 
sempre un piccolo squar 
ciò di azzurro che sa di 
speranza. Una speranza 
che resiste sempre, nono 

stante quell'ossessiio ap­
parire, m ogni dipinto, 
dello « straccio » che il 
pittore usa a volte al pò 
sto del pennello e che, 
così raffigurato, è il sim 
bolo dell'uomo oppresso e 
indifeso di fronte alla va­
langa degli egoismi di clas­
se annientatrice dei vaio 
ri umani 

Nelle stagioni di Ban 
chieri quella attuale va 
collocata m una posizione 
di privilegio giacché gli 
esiti più repenti confer , 
mano la lahdità di una 
ricerca solitaria che è an 
data sempre più affinan­
do le sue supgestwni ed 
i suoi echi linci Si av 
verte, di fronte ai pacsag 
pi e alle finestre di oggi 
il brivido di un'avventura 
intellettuale e poetica che 
nel sigillo di una ricreata 
verità del reale ha il suo 
fulcro vitale e trova au 
tentica ed elevata citta 
amanza nel ristretto no 
vero dei pittori italiani 
della ìterza generazione». 
quelli cioè che nel modo 
più versuasivo proseguono 
un discorso culturale che 
attinge la linfa fondameli 
tale nella natura e nel 
l'uomo, intesi come realtà 
che nessuro potrà mai 
annullare. E allora si ca­
pisce perché, in fondo, 
continua a resistere quel 
lo squarcio azzurro di spe 
ranza 

Giovanni M. Farroni 

URBINO — Spostata • dalla 
primavera a questo autunno 
inoltrato, la set t imana nazio 
naie per i beni culturali e 
ambientali si apre oggi p e r , 
chiudersi il 14 Che lo slitta 
mento possa essere poco op 
portuno — per ragioni quan­
to mai ovvie — non spetta 
tanto qui dire. Ci preme in­
vece dare notizia delle inizia 
tive che la sovraintendenza 
per ì beni artistici e stonci 
delle Marche (con sede in 
Urbino) ha in programma 
per questi dieci giorni. 

Urbino. Sassoferrato. Per 
mo, Pesaro. Mercatello sul 
Metauio sono le località di 
ret tamente coinvolte Coinvol 
te anche le scuole- ma di 
questo diremo più oltre II 
programma compi entle o™i 
alle 10:tf) nella galleria nazio­
nale delle Marche di Urbino 
l'inaugurazione della mostra 
documentaria sul restauro 
della Cappella del Perdono r 
del Tempietto delle Muse; 
l'esposizione temporanea di 
opere restaurate di Niccolo 
Alunno. Lorenzo Lotto. Fede 
rico Barocci. Valentin ae 
Boullogne Nello .stesso gior 
no vengono presentati gli af­
freschi restaurati di Jacopo ts 
Lorenzo Salimbeni nell'orato­
rio di San Giovanni. Lunedi 
a Sassoferrato, nella bibliote 
ca civica, apertura della 
mostra « Tiziano per i duchi 
di Urbino », una riedizione di 
quella allestita nel 1976 a Ur­
bino e successivamente ad 
Ancona e a Loreto. Martedì 
alle ore 15 Marilena Mosco 
guiderà il pubblico nella sala 
dei Veneti della galleria di 
Urbino. Grazia Bernini Pezzi-
ni guiderà una visita 1*8 alle 
ore 10 nella sala Federico 
Barocci, sempre della galleria 
di Urbino. 

Il 10 alle ore 11. ne! palaz 
zo comunale di Fermo Lu­
ciano Arcangeli inaugurerà la 
mostra di incisioni di P R 
Rubens e. presenterà la « Na­
tività ». À Urbino, alle ore 1 , 
Lorenza Mochi Onori guiderà 
una visita alle raccolte di 
maioliche della galleria. Alle 
16,30 a Pesaro Dante Bernini 
presenterà al museo civico il 
restauro del Polittico della 
Beata Michelina. L'11 di­
cembre alle ore 11 a Merca­
tello sul Metauro verrà aper­
to il museo cittadino II 13 
alle 15 nella galleria di Urbi­
no Luciano Arcangeli guiderà 
il pubblico agli Arazzi su 
cartóni di Raffaello. 

Come si vede la « settima­
na » si presenta molto piena 
e con due caratteristiche ben 
precise, nuove per taluni a-
spetti: il decentramento, inte 
so anche come valorizzazione 
di quanto può esserci nei va­
ri luoghi e l 'apertura dei 
musei al cittadini in modo 
non anonimo e diverso dal 
solito Con un invito alla 
parteemaztone ìnsomm.n. 

Anche in questa occasione 
la sezione didattica della gal 
leria organizzerà visite guida­
te per scuole e gruppi di la 
voratori: per un museo più 
vicino, più facile alla lettura 
« Ma anche, affermava qual­
che tempo fa il sovrain ten­
dente professor Dante Berni 
ni. per una conoscenza che 
possa diventare assunzione di 
responsabilità e quindi mi­
gliore e maggiore conserva­
zione del patrimonio cultura­
le ». E aggiungeva: « è bene 
che siano ì giovani. 1 giova- I 
nissimi a venire a contat to in i 
modo nuovo con questo pa­
trimonio. in maniera che 
possa giungere da loro un 
nuovo atteggiamento della 
società verso i beni cultura 
l i» 

Ci giunge notizia che dalle 
scuole di Urbino e del cir­
condarlo s tanno arrivando le 
prime prenotazioni: quello 
che da circa due anni e uno 
stimolante invito della galle 
ria e recepito dalle scuole 
come esigenza. 

Maria Lenti 
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Mod. El L. 358.000 
Mod. Modigliani L. 630.000 
Mod.4126 
con telecomando L. 625.000 
Mod. 7716 L. 614.000 
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PER VNA SCELTA 
ECONOMICA - DI FIDUCIA - DI GARANZIA!!! 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

SE DEVI ACQUISTARE UNA 
AUTOMOBILE 
non occorre 
la bussola 

vieni alla anno 
PERCHÈ la 131 oggi costa meno 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 

PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

PERCHÈ il f^Jdoppia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

PERCHÈ ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

e per tanti altri PERCHÈ, PERCHÈ. PERCHÈ, PERCHÈ 
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conviene ! 
ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE - Ancona 

Tel. (071)52255 

AUTOESINA-Jesi 
Tel. (0731)4891 
BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071)508201 

CASALI - Chimo 
Tel. (071) 739012 

MENGONI - Ancona 
Tel. (071) 24726 

PECORELLLI - Fabriano 
Tel. (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 
BACALONI - Tolentino 
Tel. (0733)91260 

SVA - Civitanova M„ 
Tel. (0733) 72483 

VAM - Macerata 
Tel. (0733) 33344 
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PROV. DI ASCOLI P. 
t 

ATTORRESI • Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI • Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024 

FÉ LSI - Porto S. Giorgio 
Tel. (0734) 4240 

MALATESTA 
S. Benedetto del Tronto 
Tel. (0735)81721 
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PROV. DI PESARO 
D I . B A . - Pesaro 
T e l . (0721) 21401 

F A L C I O N I & G U E R R A 
Pesaro -Te l . (0721) 68041 
SCAF . Fano 
Tel . (0721)82479 
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Centro Ottico 

L applicazione 

lenti a contati 

In un centro specializzato, 
ad un solo indirizzo, nel 
centro storico di Pesaro (Via 
Branca, 67, tei 0721/34182). 
può essere fatto dall'esame 
più semplice all'applicazione di 
lenti più inconsueta e complessa. 
E soprattutto un fatto: il 
sistema: organizzativo del 
Centro Ottico, consente d, 
attuare con precisione e 
rapidità un avanzatissimo 
servizio poiché il Centro Ottici 
è allineato sui metodi più 
moderni adottati o 
raccomandati nei Paesi più 
avanzati nel campo della 
applicazione delle lenti a . 
contatto. Ciò a vantaggio del 
cliente a cui sono risparmiati 
tempi lunghi e disagi. 

Comunemente si crede che una normale applicazione 
richieda molto tempo, sottratto al lavoro o al tempo 
libero, con continui fastidi, attese e disagi. Qualche volta 
tutto ciò corrisponde a verità. Non però al Centro Ottico 
dove la concentrazione dei servizi e l'uso dei più 
aggiornati strumenti richiedono al paziente solo 
poche sedute, senza inutili attese, 
in un clima confortevole ed efficiente. 

Organizzazione e tecnologia al vostro servizio. ̂ ,_-
Strumenti modernissimi, organizzazione di sistemi, completezza 
di impianti: tutto questo volto all'estrema riduzione 
del margine di errore e alla precisione del risultato. 

La competenza del personale specializzato che fornisce 
la sua assistenza in ogni fase dell'applicazione e dei 
successivi periodici controlli, dà una continua garanzia 
della qualità dei risultati. 
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